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PREMESSA 

L’obiettivo del progetto educativo è quello di favorire lo sviluppo della formazione del sé del 

bambino e la sua sicurezza di base emotiva. 

L'azione educativa del nido deve realizzarsi attraverso la predisposizione di percorsi e strategie in 

grado di sfruttare al massimo le ricerche e le elaborazioni che ci derivano da altri ambiti scientifici, 

senza incorrere nell'errore di abbracciare una sola di queste discipline, ma riaffermando con forza il 

ruolo della pedagogia quale momento di sintesi e di traduzione operativa ". (Frabboni 1985)  

Il progetto educativo e la programmazione didattica sono quindi metodologie operative per 

esplicitare la propria intenzionalità di adulti, con scelte ed ipotesi non casuali, sufficientemente 

flessibili ed attente al fine di cogliere gli stimoli che sorgono dalle varie situazioni.  

Sia il progetto educativo che quello didattico sono attività che fanno parte del "lavoro di gruppo del 

corpo insegnante". Sono attività collegiali in cui "si mette insieme ciò che si sa per lavorare con i 

bambini (non sui bambini)". (Rinaldi,1987)  

Al progetto educativo spetta pertanto il compito di predisporre e organizzare gli strumenti, i pensieri 

e le conoscenze che favoriscono le relazioni tra i tre soggetti del nido: bambino-educatore-genitore.  

Si occuperà quindi della relazione adulto/bambino predisponendo le basi teoriche e metodologiche 

per l'organizzazione della giornata-tipo, le routine, lo spazio educativo, l'inserimento e il 

congiungimento e infine affronterà i rapporti di collaborazione fra gli adulti organizzando i 

momenti di incontro con i genitori e gli educatori.  

Tutto questo lo possiamo definire una sorta di carta d'Identità fatta di: obiettivi, interventi, 

ambizioni, proposte, iniziative... che portano alla nostra idea di bambino inteso come persona che 

possiede il diritto di avere l'opportunità di costruire armonicamente ed integralmente la propria 

personalità soddisfacendo le proprie esigenze per crescere.  

Queste esigenze vanno soddisfatte in un contesto ambientale e favorevole che stimoli e promuova le 

esperienze relazionali, in un clima affettivo positivo, gioioso e giocoso volto all'esplorazione 

costruttiva che permetta a tutti i bambini e bambine di continuare la loro storia, utilizzando 

competenze e conoscenze acquisite.  
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LA NOSTRA CARTA D’IDENTITA’ 

Il nido d’infanzia “I Cuccioli” è situato  nella splendida cornice di Villa Geiringer, sulla sommità 

del colle di Scorcola. 

In questo comprensorio si trova l’Istituto Comprensivo Paritario European School of Trieste, Scuola 

del Castelletto, che accoglie la scuola dell’infanzia, la scuola primaria e la scuola secondaria di I° 

grado. 

 

La struttura che ospita il Nido d’Infanzia è di recente costruzione. Essendo  posizionato verso sud è 

molto luminoso e soleggiato ed è dotato di un grande terrazzo. 

Il  comprensorio scolastico è raggiungibile dalla città con la linea tranviaria n. 2 . 

Il servizio presenta identità, strutturazione e modalità funzionali che rispettano i bisogni 

peculiari dei bambini, proponendo e favorendo occasioni di crescita per tutti.  

Il bambino al nido è una persona alla quale verrà offerta la possibilità di vivere un rapporto 

significativo ed equilibrato con il mondo attraverso:  

- qualificate relazioni positive con gli adulti e il gruppo  

- un ambiente fisico e psicologico facilitante e stimolante per la sua crescita complessiva.  
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            PRINCIPI GENERALI 

 Il Nido d’Infanzia “I Cuccioli” organizza il proprio servizio ispirandosi ai seguenti principi 

fondamentali: 

 

 

 

 

 

 

 

 

Uguaglianza 

Il nostro servizio è accessibile a tutti, senza distinzione 

per motivi riguardanti sesso, razza, etnia, lingua, 

condizioni psico-fisiche e socio-economiche, opinioni 

politico-religiose. 

 

Imparzialità 

I comportamenti del personale del Nido d’Infanzia nei 

confronti degli utenti sono dettati da criteri di 

obiettività ed imparzialità. 

 

Regolarità 

L’erogazione del servizio e delle attività educative è 

regolare e continua secondo il calendario e gli orari 

indicati. 

 

Uguaglianza 

La nostra scuola si impegna, con opportuni ed 

adeguati atteggiamenti ed azioni di tutti gli operatori 

del servizio, a favorire l’accoglienza e il coinvolgimento 

dei genitori e dei bambini e ad attuare l’inserimento e 

l’integrazione di questi ultimi, con particolare riguardo 

alla fase di ingresso. 

Accoglienza 
ed 

Integrazione 

Partecipazione 
e trasparenza 

La nostra scuola si impegna a promuovere la 

partecipazione attiva e la collaborazione di tutte le 

componenti.  

Al fine di favorire ogni forma di partecipazione, si 

garantisce la massima semplificazione delle procedure 

ed un’informazione completa e trasparente. 

Efficienza ed 
Efficacia 

I servizi del Nido d’Infanzia sono erogati mediante 

l’attivazione di percorsi e modalità che garantiscono 

un rapporto ottimale tra risorse impiegate, attività 

svolte e risultati ottenuti. 

L’efficacia viene perseguita attraverso la formazione 

permanente degli operatori. 
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FINALITA’ ED OBIETTIVI 

Essendo l'obiettivo prioritario, quello di sviluppare in modo armonico tutte le potenzialità del 

bambino (affettive, cognitive, sociali), di conseguenza possiamo identificare alcuni elementi 

essenziali sui quali è focalizzata tutta l'attenzione delle educatrici:  

 Il bambino che vogliamo vedere crescere è un bambino sereno, felice di stare al mondo, di 

esserci, di capire, di imparare, di provare. Il compito delle educatrici sarà pertanto quello di 

prendere dall'esperienza e dalla scienza, tutti quegli elementi (teorie, metodi, strumenti) utili 

a questo scopo .  

 

 Il bambino viene valorizzato nella sua identità, considerato protagonista primario della 

propria storia, aiutato a superare eventuali svantaggi. Viene incoraggiato a esprimere 

liberamente la propria personalità, rafforzato nell'autonomia e nella creatività. Per questo 

l'educatrice darà risposte sollecite sulla base delle potenzialità di apprendimento, creerà 

occasioni di esplorazione, di confronto delle esperienze e di relazioni affettive .  

 

 Le educatrici sono consapevoli dell'importanza di attuare un continuo "pensare" sulle 

esperienze, un continuo riformulare teoria e pratica, una costante riflessione sui modelli che 

la vita sociale e familiare offrono e su quello che la psicopedagogia propone in relazione ad 

essi.  

Da queste semplici premesse a carattere sociologico derivano gli obiettivi principali del nostro 

lavoro: 

Obiettivi verso le famiglie: 

o Offrire ai bambini un luogo di formazione, cura e socializzazione, per il loro benessere 

psico-fisico e per lo sviluppo delle loro potenzialità cognitive, affettive, relazionali.  

o Consentire opportunità di cura dei figli in un contesto esterno a quello familiare, attraverso un 

loro affidamento quotidiano e continuativo a figure dotate di specifica competenza 

professionale, diverse da quelle familiari; 

o Sostenere le famiglie, con particolare attenzione a quelle monoparentali, nella cura dei figli e 

nelle scelte educative, anche ai fini di facilitare l’accesso delle donne al lavoro e di 

promuovere la conciliazione delle scelte professionali e familiari di entrambi i genitori, in un 

quadro di pari opportunità tra i sessi; 

o Svolgere un’azione di prevenzione contro ogni forma di emarginazione derivante da 

svantaggio psico-fisico e sociale, tutelando e garantendo in particolare il diritto 

all’inserimento e all’integrazione dei bambini disabili o in situazioni di disagio relazionale e 

socio-culturale; 

o Promuovere e diffondere una cultura attenta ai diritti dell'infanzia  

o Favorire un sereno inserimento dei bambini stranieri, garantendo una costante apertura 

all’interculturalità come ricchezza educativa. 

o Perseguire un lavoro di "rete" collaborando con enti e altri servizi del territorio. 
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Obiettivi verso il bambino: 

o Sviluppo affettivo 

Si favorisce l'instaurarsi di un rapporto positivo e rassicurante con l'educatrice al fine di 

permettere al bambino di relazionarsi serenamente con l'adulto, con l'ambiente e con gli altri 

bambini 

 

o Sviluppo dell'autonomia 

Tra il bambino e l'educatrice si instaurerà un buon rapporto di fiducia, in modo tale che, 

rassicurato dalla sua presenza, impari a chiedere ed esprimere i suoi bisogni. Stimato e 

gratificato il bambino imparerà gradualmente a fare da sé. 

 

o Sviluppo dell'unicità della personalità 

Attraverso le attività spontanee, la curiosità, lo spirito di iniziativa e il piacere di esercitare le 

proprie abilità, il bambino assume atteggiamenti di autostima atti allo sviluppo della sua 

personalità. 

 

o Sviluppo della socialità e scoperta di norme e valori condivisi 

Ogni momento della giornata è un'occasione utile per condurre il bambino a riflettere e ad 

assumere valori di comportamento della vita sociale, favorendolo ad interagire correttamente e 

serenamente con i suoi compagni. 

 

o Sviluppo cognitivo  

L'ambiente del nido deve dare gli stimoli necessari per la motricità, per esperienze relazionali e 

cognitive, percettive e mentali, al fine di aiutare i bambini a sviluppare le loro conoscenze.  

 

Obiettivi educativi specifici 

Gli obiettivi specifici vengono stabiliti in base ai vari aspetti dello sviluppo globale del bambino, 

considerati nella loro specificità ed in base alle tappe d'età.  

Nell'ambito delle finalità generali del nostro servizio di nido d’infanzia, si stabiliscono i seguenti 

obiettivi specifici, che ogni educatrice si prefigge per i bambini:  

o Facilitare positivi rapporti con coetanei e adulti  

o Sostenere il riconoscimento e l'espressione delle proprie emozioni  

o Aumentare l'autostima  

o Creare situazioni di fiducia reciproca  

o Offrire ascolto ai bisogni emotivi  

o Offrire possibilità di fare esperienze sensoriali diversificate  

o Garantire attenzione alla comunicazione verbale e non verbale  

o Sostenere l'acquisizione dell'autonomia personale  

o Favorire l'interiorizzazione di regole di convivenza  

o Sostenere la risoluzione positiva dei conflitti  

o Promuovere situazioni di cooperazione  
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o Favorire l'acquisizione di capacità motorie e manuali, la conoscenza degli spazi e la capacità 

di eseguire da soli consegne o compiti  

o Garantire e promuovere l'igiene personale, l'ordine dell'ambiente.  

o Educare ad una corretta e varia alimentazione  

o Educare a corretti ritmi di veglia-attività e sonno 

                                                 

  

                     

 MODELLO TEORICO DI RIFERIMENTO  

Il nostro servizio di nido d’infanzia si ispira al totale rispetto dei diritti del bambino così come sono 

espressi nella convenzione sui diritti dell'Infanzia approvata dall'ONU il 20 dicembre 1989.  '  

Per questo motivo noi educatrici del nido "Il Cuccioli" facciamo riferimento ad un  modello 

pedagogico che nasce dalla combinazione di diverse ispirazioni, in particolare gli assunti di 

Goldschmied, Bowlby, Winnicott, Rogers, Dunn e Borghi. Il criterio adottato è finalizzato a rendere 

il bambino protagonista attivo, in grado di scegliere in base alle sue esigenze, attraverso proposte 

plurime a forte caratterizzazione ludica e simbolica. Il ruolo dell'educatrice è quello di "regista 

educativo", predisponendo ambienti funzionali alle esperienze secondo il principio della non 

direttività e della centralità del bambino. 
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                                             L’INSERIMENTO 

Il bambino fin da piccolo è predisposto alla relazione con gli altri e ha diritto ad usufruire di diversi 

luoghi ed occasioni per crescere. Il nido non è solo una soluzione necessaria per i genitori, ma 

un’opportunità per il bambino stesso. L’inserimento rappresenta un processo emotivo e psicologico 

che deve consentire il passaggio dalla relazione “madre-bambino” ad uno spazio comunicativo e 

relazionale più allargato, in cui agiscano interlocutori diversi, bambini e adulti. E’ necessario, perciò, 

favorire un ambientamento ed un adattamento positivo del bambino e della famiglia alla nuova 

situazione, modulando stili di rapporto interpersonale con le educatrici per creare un clima di 

familiarità. 

 

Al nido d’infanzia “I Cuccioli di Villa Geiringer” l’inserimento è organizzato individualmente con 

un’educatrice di riferimento, ruolo rivestito però solo provvisoriamente, in quanto fin dai primi giorni 

anche le altre educatrici del nido si relazionano con il bambino e creano un rapporto di 

collaborazione con la famiglia. Questo nel corso degli anni si è dimostrato essere un metodo vincente 

per garantire la serenità del bambino e della famiglia in relazione all’intera realtà nido e non solo ad 

una singola persona che, per quanto importante, deve essere strumento e non fine di una tranquilla 

permanenza al nido.  

 

Per assicurare un distacco graduale dalle figure familiari ed una prima conoscenza positiva del nuovo 

ambiente e delle nuove educatrici, è previsto un periodo di frequenza mattutina con la presenza al 

nido di un genitore. L’inserimento viene pertanto modulato in base alla risposta del bambino e della 

famiglia a questa nuova esperienza. 

 

Nelle prime giornate al nido è richiesta la presenza di uno dei genitori per circa un’ora, durante la 

quale viene chiesto allo stesso di  rimanere seduto in una zona della stanza per permettere al bambino 

di avere sempre un punto di riferimento fisso, consentendogli, nello stesso tempo, di esplorare 

l’ambiente circostante ed effettuare dei piccoli distacchi. 

 

L’intervento dell’educatrice sarà graduale: dopo un’iniziale fase di osservazione ella dovrà infatti 

adattare il proprio ruolo alle necessità e alle caratteristiche del nuovo arrivato, verificando che i 

propri atteggiamenti siano congruenti alle esigenze, non sempre esplicite, del bambino e dei genitori.  

 

Nei giorni successivi l’educatrice stessa aumenterà la sua interazione con il bambino, avvicinandosi 

fisicamente e prestando attenzione ai segnali e desideri che egli esprime 

 

La flessibilità e la gradualità, unite all’interpretazione dello stato d’animo e delle richieste del 

bambino, fanno sì che la fase di inserimento e di distacco dalla mamma si attui con tranquillità e 

senza ansie. Soltanto nel momento in cui il bambino e l’educatrice hanno stabilito un iniziale contatto 

e il livello di ansia si è abbassato, sarà possibile far allontanare il genitore per un breve periodo, 

consentendo al bambino di esplorare e scoprire ciò che gli sta intorno. Le fasi successive prevedono  

l’assenza sempre più lunga della madre dalla sezione: questi periodi dovranno essere calibrati in base 

alla reale capacità del bambino di affrontare e superare il distacco in modo graduale e senza disagio.  
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La gradualità della presenza del bambino al nido abitua il piccolo al nuovo ambiente ed alle nuove 

esperienze: ogni bambino ha i suoi tempi, i suoi ritmi di adattamento e di risposta, e proprio nella 

delicatezza dell’esperienza dell’inserimento tutto questo va tenuto in considerazione.  

 

I tempi di permanenza al nido si allungano nel momento in cui il bambino dimostra di aver instaurato 

un rapporto di fiducia con l’educatrice che diventa per lui la “persona chiave”, ovvero un nuovo 

supporto affettivo; vengono così proposti altri importanti momenti di condivisione come quello del 

pasto e del sonno. Inizialmente il bambino parteciperà al momento della merenda, insieme agli altri e 

sarà lasciato libero di decidere se pasticciare, assaggiare, o anche rifiutare ciò che gli viene proposto. 

Il momento del pasto, ma soprattutto quello del sonno, sono i più delicati di tutto l’inserimento, 

poiché il bambino deve abbandonarsi e accettare di addormentarsi e mangiare con persone e modalità 

diverse da quelle familiari. 

 

A tal proposito, per favorire il rilassamento, è utile fornire al bambino un oggetto transizionale 

conosciuto e rassicurante (ciuccio, peluches, coperta, ecc.) che gli permetta una maggiore tranquillità. 

Non ci sono sostanziali differenze nella modalità di inserimento al nido di un lattante o di un 

bambino del gruppo medio – grandi, ma sicuramente diversa sarà la risposta del bambino allo stesso. 

 

Tra i 6 e i 12 mesi il bambino è in una fase di grande curiosità, ma anche di diffidenza: la paura 

dell’estraneo accompagna infatti i primi mesi di questa fase, ma non impedisce nuove esperienze di 

attaccamento. 

 

L’ingresso al nido rappresenta per il bambino una sostanziale modifica della qualità relazionale della 

sua vita e vanno considerate le difficoltà legate essenzialmente alla separazione dal proprio ambiente 

familiare, al cambiamento delle proprie abitudini ed orari, alla sperimentazione di un contatto con 

persone nuove e sconosciute, ai rapporti con altri bambini che rendono meno individualizzata 

l’interazione degli adulti che si occupano di lui. Il distacco dalla madre è un momento ineludibile 

della crescita, il legame si costruisce e si rafforza anche nell’abitudine a non stare sempre insieme: è 

nell’assenza della mamma che il bambino realizza la forza del legame e ne diventa consapevole.  

 

L’arrivo al nido è uno di quei passaggi cruciali che costellano l’infanzia, durante i quali si 

abbandonano abitudini e luoghi noti per spazi da scoprire, amici da conoscere e nuove emozioni da 

vivere. Un bel cambiamento per un bambino così piccolo. 

 

Non bisogna isolare il problema dell’inserimento del bambino da quello che parallelamente vive il 

genitore, a volte assillato dall’ansia e dai sensi di colpa per una separazione precoce dal figlio. La 

madre deve sentirsi riconosciuta, accolta e supportata, deve trovare spazio per l’esternazione di dubbi 

e di timori. E’ fondamentale che ci sia un’alleanza solidale tra i genitori e le educatrici: a una mamma 

che si fida della struttura scelta quasi sempre corrisponde un bambino sereno e aperto alla nuova 

esperienza. Anche creare nuovi legami con gli altri genitori è importante: parlare, confrontarsi, 

sentire che in quella fatica non si è soli aiuta ad accettare questa nuova realtà e la alleggerisce. 

 

L’educatrice deve entrare nella relazione madre-bambino, senza intrusione, ma con la capacità di non 

suscitare resistenze e opposizioni da parte del bambino o gelosie e sentimenti di rivalità nella madre. 
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Per questo motivo l’inserimento è proposto in piccoli gruppi, per permettere la fluidità della 

comunicazione e la possibilità dell’osservazione della coppia madre-figlio. 

 

Attraverso un progressivo avvicinamento l’educatrice deve rinforzare e confermare la voglia di 

giocare del bambino, mediando allo stesso tempo le “intrusioni” degli altri bambini che potrebbero 

riattivare l’ansia di separazione dalla madre. Sarà necessario creare uno spazio di accoglienza, che 

favorisca l’abitudine alla convivenza e alla condivisione. E’ quando i bambini cominciano ad 

interagire fra di loro che l’inserimento può considerarsi riuscito e concluso. 

 

Nel mese di giugno i genitori dei nuovi iscritti sono invitati a partecipare ad una riunione 

informativa con il personale educativo.  
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STRUMENTI PEDAGOGICI E METODOLOGICI: 

LA NOSTRA PROGETTUALITA’ EDUCATIVA 
 

Strutturare un progetto educativo è un procedimento complesso che si può suddividere in vari 

momenti; queste sono le quattro tappe che caratterizzano la nostra metodologia:  

l) osservazione  

2) programmazione  

3) verifica  

4) documentazione.  

 

OSSERVAZIONE  

L'osservazione è la chiave di volta della conoscenza del bambino e dell'operatività; osservare 

significa guardare e ascoltare il bambino.   

E' uno strumento molto utile per accrescere e convalidare la consapevolezza dello sviluppo del 

bambino e delle sue competenze, per affinare la capacità di cogliere i messaggi della sua 

espressività, per capire il senso profondo e le richieste implicite nel “fare” del bambino. 

Lavorando con i bambini piccoli bisogna essere disponibili a cogliere una molteplicità di segnali 

non verbali e a percepire anche l'atmosfera emotiva che si stabilisce. Si deve inoltre dare attenzione 

a dettagli anche minimi e a prima vista insignificanti perché, spesso, proprio questi permettono di 

capire comportamenti che altrimenti rimarrebbero senza significato.  

L'osservazione di alcune situazioni che caratterizzano la vita del nido come l'ingresso al mattino, la 

separazione dal genitore, il gioco, il sonno, l'alimentazione, ecc , ci permette di conoscere non il 

bambino storico, né il bambino patologico, bensì quello presente ed interagente.  

Osservare e prestare attenzione ai bambini è per l'educatrice uno dei compiti primari che spesso va 

nella direzione della prevenzione, oltre che della conoscenza, dei disagi evolutivi perché "quando si 

pensa ad un bambino, questo già migliora"(Meltzer).  

Noi effettuiamo vari tipi di osservazione:  

 Osservazione dei bambini in fase di inserimento   

 Osservazione del momento della separazione  

 Osservazione del momento del ricongiungimento   

 Osservazione durante le attività e i progetti  

 Osservazione del momento del pranzo  
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 Osservazione del momento del cambio 

 Osservazione del momento del sonno 

 Osservazione dello sviluppo socio-emotivo  

 Osservazione dello sviluppo senso motorio  

 Osservazione dello sviluppo comunicativo 

 Osservazione dello sviluppo cognitivo  

 Osservazione dell'autonomia  

 

Al fine di migliorare il proprio metodo di osservazione ed  il proprio agire educativo il  

personale educativo,  a seguito del corso di formazione “L’osservazione educativa nei contesti 

0-6: fondamenti, strumenti, percorsi possibili tra la prima e la seconda infanzia” tenuto dalla 

pedagogista Elisabetta Madriz, ha elaborato e adottato delle nuove schede per la rilevazione dei 

dati. 

 

PROGRAMMAZIONE  

La programmazione educativa garantisce la qualità del nido.  

Deve essere costruita intorno al bambino, inteso come individuo sociale, competente e protagonista 

della propria esperienza.  

La programmazione consiste nell'elaborazione degli interventi in funzione delle esigenze di ciascun 

bambino e nella predisposizione delle condizioni più idonee ad uno sviluppo armonico di tutte le 

dimensioni della personalità, dall'intelligenza all'affettività, dalla socializzazione alla motricità.  

Nel nido la programmazione non può essere assolutamente rigida né procedere per schemi ,ma deve 

essere improntata ad una notevole elasticità, sia perché ogni bambino presenta un ritmo di sviluppo 

che può essere diverso da quello di altri, sia perché in ogni bambino possono insorgere bisogni 

imprevisti, cui è necessario, di volta in volta, adattare il programma al bambino e non viceversa.  

Stabiliti gli obiettivi generali, la programmazione didattica prende in considerazione gli obiettivi 

specifici per ogni area dello sviluppo e pianifica le attività e i giochi che verranno proposti ai 

bambini delle varie sezioni pensando a tempi, spazi, materiali e mezzi ausiliari necessari.  

 

 VERIFICA 

 

La verifica avviene principalmente attraverso il dialogo e il confronto tra il personale educativo, il 

personale d’appoggio, il coordinatore del servizio e il coordinatore pedagogico in occasione degli 

incontri collettivi organizzativi che si svolgono una volta al mese al nido d’infanzia e i collettivi 

pedagogici che si svolgono una volta alla settimana nelle singole sezioni e una volta al mese si 
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incontrano tutte le educatrici insieme. 

Durante il percorso educativo del bambino al nido d’infanzia, le educatrici verificano il 

raggiungimento degli obiettivi pedagogici che si erano inizialmente preposte, utilizzando le schede 

precedentemente menzionate, compilate con cadenza trimestrale. Le aree di sviluppo prese in 

considerazione sono:  

 

 Autonomia; 

 Linguaggio e comunicazione; 

 Sociale ed emotivo; 

 Cognitiva; 

 Motorio-Prassica. 

 

Tutti gli strumenti individuati per la documentazione e la verifica affiancano il lavoro quotidiano 

delle educatrici e sono creati con duplice valenza: costruire la memoria del servizio per i bambini e 

le loro famiglie e permettere al personale di ripercorrere le tappe del proprio lavoro per poterlo 

migliorare. 

 

 

DOCUMENTAZIONE  

 

In troppe situazioni senza documentazione o senza comunicazione la vita dei bambini a casa e nel 

nido corrono un corso PARALLELO E SILENZIOSO (Egle Becchi).  

 

Documentare significa "lasciare una traccia" che consenta di tenere un collegamento di esperienze 

per tutti coloro che partecipano alla vita di un servizio (bambini, genitori, operatori ... ). E’ infatti,  

un’attività di lettura, analisi, interpretazione, in quanto descrive i processi didattici ed educativi.  

 

La documentazione svolge importanti funzioni di carattere pedagogico:  

 

 Monitorare il fare educativo e la coerenza dei progetti: analizzare, selezionare, interpretare, 

restituire  

 Tenere la memoria di un percorso svolto e darne significato  

 Promuovere la crescita riflessiva e la condivisione nel gruppo di educatori  

  Favorire la visibilità dei processi all'esterno (genitori, colleghi, altri servizi).  

 

E’documentazione: 

 Il progetto educativo: si configura come la ‘carta pedagogica’ della scuola e precisa le scelte 

pedagogico-didattiche ed organizzative. Il progetto educativo della scuola deve pertanto 

strutturarsi tenendo conto delle caratteristiche dei bambini, delle loro famiglie e del contesto 

socio-culturale di provenienza, definendo le competenze dei bambini che si intendono 

perseguire e le mete educative che si intendono raggiungere, individuando i criteri 

metodologici di intervento ed adottando modelli organizzativi coerenti con le intenzionalità 

pedagogiche esplicite e con le risorse di cui dispone la scuola. 

 I progetti didattici: si configurano come una pianificazione dinamica, flessibile ed a breve 
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termine che favoriscono il fare, la scoperta, la conoscenza e lo scambio sociale, nel rispetto 

dei diversi stili cognitivi individuali e delle esperienze pregresse familiari e sociali dei 

bambini. Tutte le attività del Nido d’Infanzia sono espresse in forma ludica. 

 Documentazione giornaliera: è un'agenda sulla quale ogni educatrice del nido d’infanzia 

potrà appuntare, in modo pratico e veloce, ogni giorno l'attività dei bambini, la loro 

partecipazione, il loro comportamento. Vengono annotate inoltre le comunicazioni e i 

“passaggi di consegna” tra le educatrici. 

 Zone informative: il nido d’infanzia è dotato di varie bacheche dove sulla prima (di fronte 

alla segreteria) vengono affisse le comunicazioni di servizio ( il progetto educativo, il 

progetto didattico, norme di sicurezza, carta dei servizi,  etc...); sulla seconda sono esposti il 

menù mensile, il menù della giornata e tutte le informazioni riguardo la colazione, il pranzo 

e i cambi per ogni singolo bambino; sulla terza (in atrio sopra il fasciatoio) sono apposte 

tutte le comunicazioni riguardanti malattie presenti al nido, riunioni per i genitori e vari 

avvisi; sulla quarta vengono elencate le varie attività didattiche proposte ai bambini  durante 

la giornata. 

 Fanno parte della documentazione tutti i disegni ed elaborati compiuti dai bambini che 

vengono esposti sulle pareti del corridoio e successivamente raccolti nel quaderno 

individuale dei ricordi  che costituirà la storia del bambino e la sua testimonianza fin dal 

primo giorno di arrivo al nido d’infanzia. 

 Viene inoltre utilizzata una fotocamera per fotografare e filmare i bambini durante le routine 

giornaliere e il loro coinvolgimento nelle attività educative; a fine anno verrà poi  realizzata 

una raccolta di foto per ogni bambino che verrà consegnata alle famiglie. 

 Sono verbalizzati tutti i collettivi pedagogici ed organizzativi svolti durante l'anno, fonte di 

continua riflessione sui processi di intervento. 

 Attraverso il “diario di bordo”, posizionato nell’atrio dell’asilo, i genitori  possono seguire 

più da vicino il progetto didattico e le attività a esso correlate proposte ai loro bambini. 

 

 E’ inoltre a disposizione dei genitori, con cadenza mensile, un PC con raccolte di foto e 

piccoli video in power point che rappresentano i vari momenti della giornata al nido dei loro 

bambini  
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L’ORGANIZZAZIONE PEDAGOGICA 

GLI SPAZI 

 

L’ambiente fisico di un asilo nido si configura come luogo di aggregazione sociale di adulti e 

bambini all’interno del quale è di primaria importanza il benessere di tutti coloro che lo abitano: i 

suoi spazi e le sue attrezzature ludiche e didattiche rappresentano opportunità ed offerte di stimoli 

ambientali e di sviluppo dell’esplorazione. 

Lo spazio sociale costituito dalle persone e dalle loro relazioni, oltre a quello fisico degli spazi, degli 

arredi e dei materiali, si caratterizza nell’offrire all’utenza ed agli stessi operatori un luogo 

“familiare”, adatto alle diverse esigenze, con in aggiunta una intrinseca connotazione pedagogico-

educativa. 

L’assunzione di consapevolezza rispetto al ruolo dello spazio in cui il bambino vive in relazione alla 

formazione della sua identità e allo sviluppo delle sue potenzialità induce a porre molta attenzione 

agli oggetti messi a disposizione ed agli spazi in cui questi sono resi fruibili. 

L’organizzazione degli spazi e dei relativi materiali è intesa come un sistema aperto e modificabile 

dagli adulti e soprattutto dai  bambini che in esso si muovono, si spostano, si incontrano e si 

“scontrano”. 

I materiali sono disposti ipotizzando l’utilizzo che i bambini possono farne, considerando che 

l’esperienza quotidiana non si ripete mai allo stesso modo, ma si ricompone in nuove modalità, 

valorizzando attività e risorse precedentemente non notate. 

Sono i bambini stessi, in fondo, a riorganizzare il loro ambiente di vita lavorandoci sopra, giocandoci 

e trasformandolo secondo due loro bisogni fondamentali: quello di stabilirvi dei punti di riferimento 

familiari, rassicuranti, e quello di esplorarne le possibili novità, allestendo nuovi scenari che 

spingono maggiormente all’avventura. 

Ogni sezione del nido, a seconda del livello di sviluppo dei bambini che la frequenta, è 

caratterizzabile dagli arredi e materiali che rendono immediatamente riconoscibili ai piccoli le loro 

funzioni (accoglienza, riposo, sperimentazione, ecc), evocando in modo simbolico le azioni che è 

possibile compiervi. 

 

La “sezione” è lo spazio per l’attività educativa, didattica e di socializzazione.  

L’inserimento dei bambini, anche se effettuato di norma in sezioni di riferimento diverse, è in grado 

di assicurare l’interscambio tra i gruppi attraverso momenti di vita in comune al fine di garantire le 

esigenze di socializzazione. 

Gli spazi possono essere individuati in “spazi strutturati” e “spazi non strutturati”. 

 

Gli spazi strutturati consisteranno in:  

 “angoli” dedicati esplicitamente ai tre ambiti fondamentali  proposti per il nido (corpo, 

linguaggio, mente); 

 

 l’identificazione di “centri di interesse” dedicati a contenuti trasversali rispetto alle aree di 

esperienza: i centri “cucina”, “negozio”, “travestimenti”, “famiglia”, “mestieri”, “gioco”, 

“musica”, “pittura”. 
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Gli spazi esterni saranno strutturati (vasche, sabbiere, orto, giochi motori) e non strutturati  (prato, 

alberi……). 

 

Il nido d’infanzia “ I Cuccioli di Villa Geiringer” è suddiviso in tre sezioni: 

*  Sezione “stelline”: accoglie 13 bambini lattanti dai 3 ai 13 mesi compiuti (di cui 3 bambini 

verranno inseriti da gennaio 2018) con la presenza di 4 educatrici.  

La stanza è strutturata a misura di bambini così piccoli, con un ampio angolo morbido, formato da un 

“tappetone” con cuscini di varie forme e colori, uno spazio nanna separabile dal resto della sezione 

da una porta scorrevole. Qui i bambini possono riposare sia al mattino che al pomeriggio, accolti in 

morbide cullette o su cuscinoni, ricoperti da lenzuolini di cotone forniti dal nido stesso. Anche nella 

stanzetta della nanna è presente un tappetone, circondato da pannelli morbidi appesi alle pareti, 

arricchiti questi ultimi da cuscini decorativi che richiamano i temi delle sezioni (stelle e luna). Nella 

parte opposta della stanza è attrezzato l’angolo della pappa, con seggioloni per i più piccoli, due 

tavoli a semicerchio per i bambini un po’ più grandicelli: già qui si evidenziano le prime piccole 

conquiste di autonomie, proprio nel passaggio dal seggiolone alla sedia con tavolino. Al centro di 

ogni semicerchio c’è lo spazio per l’educatrice che può seguire più bambini. 

 

Nella stanza c’è una struttura in legno, formata da un tunnel che favorisce il gioco del “cu cù” e il 

movimento del “gattonamento”, corredato ai lati da maniglioni d’appoggio che aiutano i bambini nei 

loro primi passi. Diversi giochi sensoriali appesi ai corrimani stessi  invitano il bambino, spinto dalla 

naturale curiosità, a spostarsi per raggiungerli e sperimentare le diverse sensazioni che ogni gioco 

fornisce. Vi è poi nella sezione un divertente centro di attività utilizzabile in posizione sdraiata, 

seduta o in piedi che offre un intreccio di luci, suoni e colori vivaci. 

La stanza è inoltre rifornita di diversi cesti con giochi quali: costruzioni grandi, incastri colorati,  

trottole, personaggi gommosi, ecc. 

Attigua alla sezione si trova la zona del cambio dotata di fasciatoio, lavabo, vuotatoio. 

Appeso alla parete troviamo un mobile casellario dedicato ai sacchettini di ricambio di ciascun 

bambino della sezione.  

 

*  Sezione “luna”: accoglie attualmente 24 bambini medi dai 14 ai 23 mesi(di cui uno verrà inserito 

a gennaio 2018) seguiti da 4 educatrici. E’ posizionata nella parte finale della struttura. E’ collegata 

da una porta d’accesso al corridoio e attraverso una porta scorrevole comunica con la sezione “sole”. 

La sezione è divisa in due zone separate da un’ulteriore porta a libro scorrevole, nella prima è 

organizzato l’angolo dedicato alla lettura con a disposizione la libreria, il divanetto, un pouff e un 

tappeto. Nella stanza si possono trovare inoltre dei cassetti che contengono vari tipi di giochi come 

coniglietti da incastro, animali della fattoria, macchinine. Adiacente sono collocati i banchetti per il 

gioco del falegname. Una parete è organizzata con un grande scaffale contenente alcuni garage per il 

gioco delle macchinine, omini per giocare con le casette,  fattorie, ceste con i peluches, le bambole e i 

passeggini. La seconda zona è arredata con alcuni pannelli morbidi e un percorso motorio. Sono 

appesi alle pareti due specchi nell’angolo dei travestimenti con un mobile basso compreso di 

specchio utilizzato per il gioco della parrucchiera. Nell’angolo opposto trovano spazio due reti con i 

palloni e  un tavolo con le rispettive seggioline adatto per le attività tattili, sensoriali, manipolative e 

di pittura . E’ dotato di un piccolo armadio e di mensole per le tempere e i colori a dita, nonché dei 
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rulli di carta per la pittura verticale. Appese alla pareti ci sono alcune tasche portaoggetti personali 

come ciucci e oggetti transizionali. Questa stanza è anche utilizzata nel momento della nanna per le 

due sezioni di bambini medio-grandi. Vi sono riposte le brandine che vengono sistemate e preparate 

con lenzuolini e cuscini personali forniti dal nido.  

 

 

*  Sezione “sole” accoglie attualmente 10  bambini grandi dai 24 ai 36 mesi, seguiti da 3 educatrici. 

E’ posizionata nella parte centrale della struttura, collegata tramite due porte rispettivamente alla 

zona armadietti e al bagno dei bambini. Attraverso una porta scorrevole si può accedere alla sezione 

“luna”. Quest’area viene utilizzata da entrambe le sezioni “luna e sole” come sala da pranzo nel 

momento dei pasti: viene quindi arredata con 6 tavolini e seggioline per tutti. 

La sezione “sole” è strutturata con una parete attrezzata contenente vari giochi ad incastro, lego, 

cuboni, camion, attrezzi del falegname e animali in legno. Trova posto in questa stanza l’angolo 

manipolativo-sensoriale dotato di armadietti contenenti la pasta Didò, i puzzle ad incastro, i chiodini 

con le tavolette, perle di forme e materiali diversi da infilare e degli spiraloni di perle su filo di 

metallo e base in legno. Un angolo è dedicato alla cucina con la zona del fruttivendolo, un altro 

angolo è adibito all’approccio musicale ed è quindi dotato di strumenti musicali, una parte dei quali 

riposti in un grande contenitore, altri appesi alla parete. Inoltre vi sono presenti due mobili a 

disposizione delle educatrici contenenti materiale per le varie attività. 

 

Tutte e tre le sezioni hanno accesso diretto alla terrazza attraverso grandi porte-finestra 

scorrevoli.  

 

Il bagno è diviso in due zone, antibagno con sette lavandini a misura dei bambini e bagno con sette 

wc anch’essi a misura dei bambini, un lavabo, due grandi fasciatoi, degli appendini per i sacchetti 

personali di cambio dei bambini delle due sezioni, una mensola con vari prodotti per l’igiene. 

 

 

L’atrio è la zona di movimento, che comprende anche lo spazio spogliatoio con gli armadietti di tutti 

i bambini  contrassegnato ciascuno con il proprio nome e la propria foto. I genitori utilizzano questo 

spazio attrezzato con un fasciatoio e delle panche per vestire i bambini nei momenti di ingresso e di 

uscita dalla struttura.  Vi è anche una piscinetta di gommapiuma  con le palline colorate.  

 

La terrazza è  accessibile da un cancelletto esterno, collegato con una parte dell’Istituto Scolastico, 

da tutte le sezioni e dall’atrio. Questo spazio viene utilizzato non solo per stare all’aperto ma anche 

per la maggior parte delle attività motorie. La zona centrale della terrazza (patio) coperta e 

piastrellata è dotata di cavallini e balene a dondolo. Nelle due estremità il pavimento è in tartan  e lo 

spazio è dedicato alle macro strutture fisse quali scivoli (uno per i bambini più piccoli ed uno per i 

più grandi) ed una casetta in legno con un tunnel in acciaio.  Il restante pavimento del terrazzo 

esterno è in erba sintetica, copertura più morbida che permette anche ai bambini piccoli che non 

camminano di stare  all’aperto e  gattonare senza alcun pericolo.   

La terrazza è dotata di cinque grandi tende da sole ed ha una superficie complessiva di m² 155.  Sono 

stati predisposti dei turni, nell’arco della giornata, atti a consentire a tutti i bambini un regolare 

utilizzo.  
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La cucina della scuola si trova all’interno dell’edificio storico il “Castelletto” dove quotidianamente 

vengono preparati i pasti. Il nido è dotato di un cucinotto attrezzato per lo scodellamento e la 

preparazione pasti dei lattanti ( 0-12 mesi ). 

 

Nella zona sottostante il nido si trova la lavanderia dotata di lavatrice, asciugatrice e stiratrice. 

Qui quotidianamente vengono lavati bavaglini, asciugamani e tutta la biancheria. 

 

I bambini più grandi possono usare altri spazi esterni come il grande piazzale che si trova sopra il 

nido d’infanzia e un’aerea verde (collinetta) ideale per un contatto con la natura e dotata di macro 

strutture e altalene. 

E’ importante non considerare il giardino semplicemente come un luogo dove il bambino può 

“sfogare le sue energie”, ma dove può fare esperienze con l’ambiente. Raccogliere, conservare il 

materiale povero e provare ad inventarne la “storia” può diventare per il bambino un ricco tesoro ed 

un’esperienza gratificante e coinvolgente che resta nella sua memoria. 

 

L’organizzazione degli spazi andrà costantemente verificata: 

 nella riflessione continua sull’esperienze ed esigenze dei bambini; 

 in una sperimentazione riferita alla ricerca psicopedagogia; 
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TEMPI 

 

 

Ore 7.30 - 9.00 

 

L’ACCOGLIENZA 

 

E’ il delicato momento  che favorisce il distacco del bambino dal    

genitore. Ogni bambino viene ricevuto dall’educatrice all’ingresso 

con atteggiamento affettuoso e disponibile; è anche   il momento 

per un eventuale scambio di informazioni tra genitore ed 

educatrice.   

 

 

Ore 9.00  

 

LA COLAZIONE 

 

Viene servita alle ore 9.00 nella sezione di appartenenza. 

Viene offerto al bambino un piccolo spuntino a base di frutta.  

 

Ore 9.30 - 11.30 

L’ATTIVITA’ 

 

Le educatrici  propongono ai bambini attività educative e didattiche 

seguendo i progetti presentati alle famiglie all’inizio dell’anno 

scolastico. Possono essere di vario tipo: manipolative, grafico 

pittoriche, psicomotorie, di gioco simbolico e di imitazione, gioco 

libero. 

Ore 11.15(lattanti)   

11.30 (medio-grandi) 

PRANZO 

Viene servito separatamente alla sezione dei lattanti alla sezione 

dei semi-divezzi/divezzi. Ogni educatrice condivide il momento del 

pasto con un gruppo di bambini in modo da sottolineare 

l’importanza non solo alimentare ma anche relazionale. 

Ore 12.30 -  15.00 

  Il RIPOSO e 

Il RISVEGLIO 

Le educatrici facilitano il sonno attraverso la lettura di favole o 

l’ascolto di ninne nanne che aiutano a rilassarsi. Al momento del 

risveglio, che segue i ritmi individuali, il bambino trova accanto a 

sé le educatrici. 

Poi viene servita la merendina pomeridiana a base di latte, yogurt, 

frullati, succo di frutta, biscotti, pane con la marmellata, dolce, 

ecc… 

 

Ore 15.30 – 17.30 

RINCONGIUNGIMENTO 

Nel pomeriggio i bambini vivono momenti di gioco spontaneo o 

guidato  muovendosi liberamente nello spazio a loro disposizione. 

Un ulteriore spuntino viene proposto intorno alle 16.45 ai bambini 

che si fermano al nido fino alle 17.30. All’uscita le educatrici 

danno ai genitori informazioni utili sui loro figli relative alla 

giornata trascorsa al nido. 

 

LA CURA E L’IGIENE 

Sono predisposti vari momenti dedicati alla cura e l’igiene del 

corpo. Essi sono: dopo la colazione, prima del pranzo, prima del 

riposo pomeridiano e dopo il risveglio. Le educatrici si occupano 

dell’igiene del bambino (cambio pannolino, lavaggio mani e viso). 
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LA PROFESSIONALITA’ DEL NIDO: funzioni e responsabilità 

 

Il Nido è gestito da un gruppo di lavoro formato da tutti gli operatori che, pur nella diversità dei 

ruoli professionali, si organizzano ed operano collegialmente nella conduzione dell'esperienza 

educativa, garantendo uno stile condiviso attraverso il confronto e una discussione costruttiva; ciò 

presuppone la disponibilità degli adulti coinvolti a ridefinire le proprie "sicurezze" professionali.  

Grande importanza assume in tale senso l'impegno che tutto il gruppo (educatrici, personale 

d’appoggio e cuoche) offre sul versante formativo e dell'aggiornamento professionale. La 

formazione, intesa come presupposto di riflessione e arricchimento culturale sulle problematiche 

inerenti al Nido e alla fascia di età dei bambini a cui si rivolge, è un'esperienza che costituisce una 

base professionale importante per la crescita del lavoro del gruppo.  

E' infatti all'interno del gruppo degli operatori che si realizza una produttiva rielaborazione delle 

competenze acquisite ed una verifica puntuale delle scelte operate. 

Il personale che opera all’interno del nido è così suddiviso: un coordinatore del servizio, un 

coordinatore pedagogico, dodici educatrici, tre assistenti quali personale d’appoggio, una cuoca, 

due aiuto cuoca, una segretaria, un ausiliario. 

Le educatrici lavorano su turni giornalieri strutturati tenendo in considerazione la frequenza dei 

bambini e l’orario di funzionamento del nido. E’ garantita la presenza di almeno due assistenti, 

personale d’appoggio, per tutto l’orario di apertura del servizio, così come è garantita la presenza di 

un ausiliario. 

 

1.  Specificazione dei ruoli del personale 

Coordinatore del servizio: Rappresenta la persona atta a garantire il funzionamento all’interno del 

sistema educativo secondo principi di coerenza e continuità degli interventi sul piano educativo e di 

omogeneità ed efficienza sul piano organizzativo e gestionale. Il coordinatore del servizio svolge 

altresì compiti di indirizzo e sostegno tecnico al lavoro degli operatori fornendo loro gli strumenti 

metodologici, i saperi scientifici, le conoscenze e le competenze di natura comunicativo-relazionali 

utili a costruire un contesto educativo. Collabora con le famiglie. 

Coordinatore pedagogico: Si occupa della parte di supervisione, controllo e verifica relativa alla 

progettazione educativa e didattica. Si occupa della gestione di percorsi di formazione e auto-

formazione del personale educativo nell’ottica della formazione permanente. 

 

Educatore:La giornata dei bambini al nido è composta di vari momenti che si alternano, molti dei 

quali costituiscono routine, come i pasti, la pulizia, l’addormentamento, l’accoglienza e l’uscita. In 

tutti questi momenti, oltre alle attività educative, i bambini sviluppano le proprie competenze e 

conoscenze all’interno delle relazioni significative con gli adulti e nel gruppo dei pari. Pertanto, 

particolare attenzione verrà dedicata ai comportamenti e agli atteggiamenti delle educatrici durante 
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tutte le attività svolte con i bambini, per rendere queste occasioni foriere di crescita e di sviluppo. 

Molto importante risulta inoltre l’organizzazione delle attività in piccolo e grande gruppo, perché 

favorisce situazioni diverse di apprendimento. Il lavoro di gruppo tra educatrici si fonderà sul valore 

della collegialità, della relazione, del confronto e della corresponsabilità.  Parte integrante del lavoro 

delle educatrici è costituito dall’organizzazione e pianificazione della programmazione educativa e 

didattica, dalla partecipazione a riunioni e incontri con le famiglie, nonché la partecipazione ai corsi 

di aggiornamento e formazione professionale. 

Il nuovo regolamento dei nidi d’infanzia approvato il 29/09/2011 prevede il seguente rapporto 

numerico educatore-bambino: 

3-13 mesi     5 bambini per educatore 

14-23 mesi   7 bambini per educatore 

24-36 mesi  10 bambini per educatore 

Il nido d’infanzia “I CUCCIOLI” per entrambe le fasce 14-23 mesi e 24-36 mesi garantisce un 

educatore per 7 bambini. 

Personale di segreteria: si occupa dell’aspetto burocratico e amministrativo, cura i rapporti con le 

famiglie durante tutto l’anno scolastico. 

Personale d’appoggio: cura l’igiene degli spazi del nido d’infanzia, collabora e si integra con il 

personale educativo, si occupa della preparazione ed il riordino delle sezioni in generale. Collabora 

con la cuoca nel momento dei pasti e dello scodellamento. 

Cuoca : prepara e distribuisce pasti all’interno del servizio. 

Ausiliario: cura la manutenzione dell’area esterna e la manutenzione ordinaria dei locali e degli 

impianti. 

In caso di assenza del personale si garantisce la sostituzione con altrettanto personale supplente 

avente pari requisiti. 

 

2.  La gestione educativa e  didattica   

La gestione educativa e didattica fa riferimento a momenti di lavoro istituzionalmente  strutturati, 

che permettono l’intreccio ed il processo di relazioni che si sviluppano intorno a tematiche di 

carattere educativo. 

Gli organismi della gestione educativa didattica sono i seguenti: 

il collettivo pedagogico 

il collettivo organizzativo 

i gruppi di lavoro trasversali 
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Il collettivo pedagogico 

Il collettivo pedagogico è formato da tutte le educatrici che operano nel nido d’infanzia, comprese 

anche quelle aggiunte per progetti di sperimentazione, il coordinatore del servizio e il coordinatore 

pedagogico. 

Il collettivo pedagogico elabora la programmazione educativa e la sua articolazione didattica in 

attività di sezione e in progetti trasversali. 

Elabora inoltre le modalità di documentazione, le strategie di verifica e gli strumenti di valutazione 

degli esiti educativi e delle loro modalità di realizzazione e programma i colloqui individuali con i 

genitori e le assemblee di sezione. 

Il collettivo organizzativo 

Il collettivo organizzativo è costituito da tutti gli operatori del nido (educatori, personale d’appoggio 

e cuoche) ed ha il compito di sviluppare tutte le questioni inerenti l’organizzazione delle attività 

educative ed il coinvolgimento delle stesse. 

Si riunisce periodicamente, una volta al mese, per verificare il procedere delle attività educative ed 

apportare eventuali modifiche all’organizzazione in accordo con il coordinatore del servizio. 

Gruppi di lavoro trasversali 

Per esigenze legate alla programmazione educativa, il collegio degli educatori, con l’accordo del 

coordinatore pedagogico, possono essere articolati per gruppi di lavoro trasversali con carattere 

permanente o temporaneo a seconda delle finalità per cui sono costituiti. 

 

UNA GIORNATA AL NIDO 

1.  LE ROUTINE: 

a) L’accoglienza  

L’ingresso mattutino al nido è, per certi bambini, un momento difficile e delicato che per alcuni 

versi richiama alla mente il primo distacco avvenuto durante l’inserimento. 

Per creare un clima più accogliente e un ambiente rilassato e sereno in atrio è presente un 

sottofondo di musica classica. 

Il nostro ruolo in questo momento si pone in un delicato equilibrio emotivo tra la naturale ansia del 

genitore e la conseguente preoccupazione del bambino, che deve superare la paura del distacco e 

allo stesso tempo deve mettere in atto un grande gesto di fiducia verso chi lo sta accogliendo. 

Nell’ottica di favorire lo sviluppo dell’autonomia del bambino, la nostra scelta pedagogica si volge  

verso l’obiettivo finale di un ingresso “volontario” del bambino nella stanza di accoglienza. Questo 

ovviamente richiede per qualcuno dei tempi molto lunghi, durante i quali si passa attraverso diverse 
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fasi: la prima è spesso caratterizzata dal pianto e da una sorta di resistenza. Molte volte è il genitore 

stesso ad opporsi inconsciamente al distacco specie con l’uso di un linguaggio non verbale (ad 

esempio stringendo a sé il bambino). L’educatrice quindi va incontro alla coppia madre-figlio: 

 rassicurando la mamma 

 prendendo in braccio il bambino 

In questo momento viene richiesto alla mamma di effettuare un rapido saluto e di non dare spazio al 

ripensamento o al ricatto affettivo da parte del piccolo: egli infatti è spesso consapevole del senso di 

colpa che provoca alla madre con  il proprio pianto. 

La seconda fase è quella in cui il bambino, quasi pronto al distacco, richiede ancora un piccolo 

incoraggiamento da parte dell’educatrice. La madre ora è abbastanza tranquilla e riesce a essere 

“ponte” di passaggio verso l’educatrice proponendo al figlio di entrare per manina.  

L’ultima fase segna il raggiungimento del nostro obiettivo: la madre è dal tutto serena nel separarsi 

dal bambino e quest’ultimo entra spontaneamente nella stanza, col sorriso o addirittura di corsa! 

b) Il ricongiungimento   

La prima uscita, per i bambini frequentanti la prima fascia, si svolge dalle 12.40 alle 13.00, ora in 

cui gli altri bambini vanno a riposare. Questo è un momento di rilassamento in cui vengono proposti 

giochi tranquilli e lettura di libri, in modo da favorire un ambiente sereno sia per chi si prepara al 

sonno, sia per chi attende l’arrivo dei parenti. 

La seconda uscita è prevista dalle 15.30 alle 16.00, dopo la merenda pomeridiana. I bambini ora 

sono riposati e carichi di energia. Si propongono giochi più dinamici, magari divisi in microgruppi 

con l’utilizzo dei vari angoli, in modo da offrire diverse opportunità di svago senza però 

“elettrizzare” l’ambiente e i bambini stessi. Allo stesso tempo l’utilizzo di vari spazi suddivisi 

permette di tranquillizzare i bimbi più fragili che, attirati dal continuo arrivo dei genitori, potrebbero 

essere più ansiosi.  

L’ultima uscita, più elastica, comprende l’orario dalle 16.00 alle 17.30. Per i bambini rimasti, 

quest’ultima fase della giornata al nido può essere più impegnativa, sia dal punto di vista di 

stanchezza fisica che  psicologica. Si organizzano quindi dei veri e propri laboratori, basati su 

attività prettamente motorie e musicali. 

Per tutte e tre le fasce orarie, il momento dell’uscita è  occasione di scambio di informazioni tra 

educatrici e famiglia, riguardanti la giornata del bambino al nido, rimandando comunque ai colloqui 

individuali argomentazioni più approfondite e personali. 
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c)  La salute e cura del corpo 

La salute al nido, così come in ogni altra situazione collettiva, è spesso contrastata proprio dalla 

stessa vita di comunità: stare insieme, condividere oggetti, materiali e spazi, qualche volta significa 

anche frequentare ambienti in cui si possono verificare contagi diffusi più o meno seri, scambiarsi 

malattie che possono turbare la frequenza al nido e l’organizzazione familiare. 

Particolare cura e attenzione viene dedicata ai bambini che dovranno affrontare per la prima volta 

l’uso del vasino. Infatti per i bambini semi-divezzi/divezzi non è facile passare dal pannolino, alle 

mutandine ed al vasino; è un processo graduale che coinvolge adulti e bambini in un operazione 

dalle forti implicazioni emozionali e psicologiche. 

Nella scelta del momento migliore per proporre quest’importante svolta all’abitudine dei bambini, 

normalmente si impegnano le educatrici del nido insieme ai familiari: 

l’operazione non può essere né imposta né forzata in ragione delle esclusive esigenze degli adulti e 

non esiste una regola generale, applicabile a tutti i bambini. 

In questa fase è importante incoraggiare i bambini a comprendere il loro disagio e la difficoltà nella 

quale si trovano: i piccoli potranno essere tesi e nervosi, alcuni di loro potrebbero modificare anche 

altre abitudini già acquisite, chiedendo all’adulto un rapporto diverso. 

 

d) L’educazione alimentare 

Una corretta educazione alimentare trova nel nido un protagonista attento e responsabile impegnato 

con la famiglia ad esplorare modalità e condizioni per avvicinare tutti i bambini ai diversi alimenti. 

La conoscenza della dieta e dei principi nutritivi necessari alla crescita dei bambini si integra con la 

condivisione di strategie per avvicinarli al cibo e con importanti riflessioni sulla valenza educativa 

di questo strumento. 

Accettare sapori e consistenze diverse è una condizione indispensabile per una corretta 

alimentazione. 

Escludendo i casi di allergie e di intolleranze certificati dai medici, tutti i bambini dovrebbero 

almeno assaggiare ogni alimento che viene  loro proposto: consumare il pasto insieme agli altri 

assume una valenza di enorme spessore educativo. 

Alimentarsi al nido non è più solo una risposta ad un bisogno fisiologico, ma un percorso educativo 

nel quale l’assunzione del cibo si intreccia all’ acquisizione di norme di comportamento e di vita 

sociale .Il pasto quindi rappresenta un momento educativo fondamentale nella giornata del 

bambino. Il nido d’infanzia “I CUCCIOLI” fornisce il servizio di refezione scolastica. Il menù 

adottato, e approvato dall’Azienda per i Servizi Sanitari, si basa sulle nuove linee guida 

sull’alimentazione dalla prima infanzia promosse dalla Regione, Azienda Servizi Sanitari, e IRCCS 

pediatrico Burlo Garofolo – Trieste. 
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La distribuzione dei pasti è così suddivisa: 

ore 9.00 colazione  

ore 11.15  pranzo lattanti  

ore 11.30 pranzo medio-grandi 

ore 15.00  merenda 

ore 16.45 seconda merenda  

 

e) Il riposo pomeridiano 

Il passaggio dallo stato di veglia a quello del sonno è un momento estremamente delicato, il 

bambino deve interrompere i suoi giochi, sdraiarsi sul lettino e lasciarsi andare, ma proprio in 

questo momento si possono scatenare vere e proprie paure e spesso il piccolo si ribella. 

Tutti i bambino hanno le loro abitudini e i loro rituali per addormentarsi serenamente, ma questi 

sono diversi da bambino a bambino. Addormentarsi in un luogo diverso da quello familiare, con 

modalità nuove deve essere un processo graduale. Il ripetersi delle azioni dà sicurezza al bambino, 

toglie l’ansia verso ciò che è sconosciuto: diventano indispensabile i rituali del sonno, fatti di gesti 

sempre uguali, che si ripetono ogni giorno e infondono sicurezza. L’ascolto di una storia prima di 

sdraiarsi sul lettino favorisce quello stato di rilassamento che rende più facile il passaggio dalla 

veglia al sonno. Essere accompagnati da un peluche o l’uso di una copertina aiuta il bambino ad 

abbandonarsi serenamente, l’ascolto di una musica rilassante induce uno stato di tranquillità che 

favorisce l’addormentamento rendendo possibile questo delicato momento.  

Il risveglio dei bambini dalla nanna avviene in maniera graduale nel rispetto dei loro tempi per 

permettere loro di arrivare al momento della cura ed igiene personale nel modo più sereno possibile. 

 

2. L’ORGANIZZAZIONE DELLE ATTIVITA’ EDUCATIVE 

Il nido d’Infanzia sviluppa la propria attività sulla base di tre ambiti fondamentali: del corpo, del 

linguaggio e della mente. 

 

■ corpo 

Il movimento gioca un ruolo fondamentale nello sviluppo del bambino poiché attraverso il 

movimento egli organizza la rappresentazione degli oggetti e delle persone che lo circondano. Ogni 

azione motoria del bambino (es. alzarsi, abbassarsi, sollevare, etc.) richiama quindi la capacità di 

controllare lo spazio. 
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La  percezione è quella capacità che permette di acquisire dall’ambiente le informazioni tramite le 

esperienze; proponiamo quindi attività di tipo percettivo (sonoro, tattile, visivo) per dare al bambino 

la possibilità di ampliare le sue conoscenze. 

Si favorisce l’autonomia del bambino e il desiderio di agire mettendo sempre a disposizione 

un’ampia gamma di materiali e oggetti diversi creando un contesto il più possibile stimolante; in 

questo modo il bambino si appropria sempre di più dello spazio che lo circonda. 

Le attività che si possono ricondurre a questo ambito sono sia quelle che comportano lo sviluppo 

della percezione (es. pasta cruda, farina gialla, etc.), sia quelle che mirano a sviluppare la 

padronanza dello spazio (es. gioco nell’angolo morbido, con gli scatoloni, etc.). 

Rientrano in questo ambito anche le attività che prevedono la preparazione dell’impasto di farina 

bianca, acqua e colori alimentari che i bambini poi dovranno, a impasto ottenuto, toccarlo e 

stenderlo; si farà notare ai bambini il colore, la consistenza e l’odore. Vengono proposti pure giochi 

con l’acqua o con la schiuma contenute nella vasca da bagno, in recipienti o nella piscina interna. 

Per rendere il gioco più divertente e stimolante, l’acqua viene colorata e profumata e insieme al 

bambino si creano montagne di schiuma, di bolle, mettendo a disposizione giocattoli e recipienti per 

travasare, riempire e svuotare, ecc. 

Trovano spazio anche le attività con i colori, proponendo diverse tecniche e strumenti nell’uso del 

colore, quali colori a dita, rulli, pennelli, timbri, spugne… mani. Per i bambini piccoli (sezione 

lattanti) la manipolazione delle puree di verdura cotte e frullate (come pomodori pelati, zucca, 

spinaci, rapa rossa…) consentono di sperimentare consistenze, colori, odori e sapori diversi; di 

esercitare diversi tipi di prensione. E’ un’esperienza manipolativa che coinvolgi tutti i sensi; 

favorisce la comprensione della relazione tra movimento e traccia lasciata. Ai bambini medio e 

grandi l’attività del colore viene proposta attraverso l’uso di grandi  fogli di carta, appesi o su tavoli, 

usando le mani, il pennelli, ecc permettendo al bambino di sperimentare la propria capacità 

nell’organizzare e compiere azioni finalizzate ad un scopo traendo vantaggio nello sviluppo 

cognitivo. 

L’attività aiuta a superare la paura di “sporcarsi”, favorisce la comprensione della realizzazione tra 

il movimento e la traccia lasciata. 

 

■ linguaggio 

Entro il primo anno di vita il bambino è in grado di manifestare il desiderio di comunicare: formula 

richieste, richiede l’attenzione dell’adulto, ecc. 

Un successivo passo è quello di privilegiare la parola per comunicare. 

L’apprendimento della lingua è una conquista fondamentale per lo sviluppo del bambino ed implica 

l’adozione di comportamenti funzionali ad instaurare e mantenere la comunicazione: il bambino 

deve essere non solo in grado di interpretare i messaggi, ma anche di adottare comportamenti di 

relazione al gruppo, instaurando la reciprocità nella conversazione (A parla, B risponde e così via). 
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Le abilità sociali vengono sviluppate in un contesto in cui sono favorite le condizioni di 

comunicazione; ci si rivolge dunque spesso al gruppo di bambini e non solo ai singoli per 

sviluppare la consapevolezza di essere parte di una collettività; si favorisce l’imitazione di 

comportamenti e la collaborazione tra bambini per creare un contesto in cui ci siano relazioni 

positive nel gruppo. Al fine di sviluppare le abilità cognitive che favoriscono il linguaggio si creano 

i presupposti per promuovere le capacità di utilizzare in modo sempre più appropriato la lingua, 

adottando le tecniche istintive che anche le mamme usano per sviluppare la produzione linguistica 

dei loro bambini: scandire bene le parole, usare la ripetizione e, quando il bambino pronuncia le 

prime parole-frasi o olofrasi (es. acqua), sviluppare il discorso; in questo modo il bambino capisce 

le relazioni tra oggetti ed impara a costruire frasi sempre più complesse. La lettura dei primi libri è 

naturalmente funzionale allo sviluppo del linguaggio così come la ripetizione di filastrocche e 

canzoncine poiché le frasi unite ad una semplice musica facilitano la memorizzazione dei suoni e 

cementano il gruppo dei bambini. 

Rientrano in questo ambito anche le attività che stimolano il bambino alla socializzazione e alla  

comunicazione attraverso la musica. L’esplorazione sonora è un’occasione di crescita cognitiva 

perché permette di conoscere e riconoscere le sonorità, aiuta a comprendere il rapporto causa-

effetto. L’approccio alla musica è importante dal punto di vista affettivo in quanto consente di 

scoprire e associare alla musica sensazioni ed emozioni e di acquisire comportamenti di 

collaborazione. Un esempio di attività musicale sono le canzoni che possono essere associate a gesti 

ripetitivi tanto da stimolare la capacità di utilizzare correttamente il proprio corpo, tanto da favorire 

l’ascolto e la ripetizione, la memorizzazione e la acquisizione dei primi rudimenti musicali intesi 

come la distinzione fra toni alti e bassi, ritmo veloce e lento. 

 

Dall’anno scolastico 2013/2014 è stato introdotto un progetto sperimentale sulla lingua inglese che 

coinvolgerà i bambini “grandi” al fine di avvicinarli in modo ludico a una seconda lingua. 

 

■ mente 

Il bambino fin da piccolo esplora gli oggetti adottando schemi di comportamento generici ( batte, 

porta alla bocca, ecc) e li applica a tutti gli oggetti indiscriminatamente, a poco a poco però egli 

comincia ad adottare schemi specifici organizzati in base alle caratteristiche e agli effetti che riesce 

a ricavare da essi (ruota una palla, tira uno spago, ecc). 

Questa area riguarda da un lato la capacità di compiere in modo coerente e funzionale azioni 

pratiche (usare in modo adeguato un oggetto, rispettare una sequenza di azioni o una determinata 

proceduta, ecc) dall’ altro la capacita di compiere azioni mentali come ad esempio raggruppare, 

ordinare, ecc. 

Si propongono materiali al fine di organizzare situazioni nelle quali è possibile svolgere molteplici 

attività come: differenziare le azioni sugli oggetti (compiere azioni diverse su uno stesso oggetto e 

compiere la stessa azione su oggetti diversi), compiere azioni sugli oggetti in  base a relazioni 

spazio-temporali (mettere un oggetto dentro all’altro, uno sopra l’altro, ecc); compiere azioni 

interattive ( rompere, tagliare, ecc) e trasformare l’azione in chiave simbolica (dipingiamoci come 

gli indiani). 
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Queste sono abilità pre-logiche, che stanno alla base del successivo pensiero logico, matematico e 

simbolico ed il bambino le affina instaurando un rapporto armonico con gli oggetti e con l’ambiente 

che lo circondano. Le attività che si possono ricondurre in questo ambito sono ad esempio il gioco 

euristico, il collage, i puzzle, ecc. 

Il gioco euristico prevede la predisposizione di una grandi varietà di oggetti, non giocattoli, ma 

materiali di recupero (barattoli, mollette da bucato, bigodini, coni di plastica, cilindri di cartone, 

tappi di sughero, spugne, scatole di diverse grandezze, anelli per tende, ecc). 

I bambini con tempi modalità e ritmi propri, usano questi oggetti mettendoli in relazione tra loro in 

combinazioni creative ed originali. L’obiettivo di quest’attività è di far centrare l’attenzione del 

bambino sugli oggetti e sulle azioni che su di essi si compiono e di effettuare le prime 

organizzazioni pre-logiche delle azioni (separare, individuare, mettere insieme, incastrare un 

oggetto in un altro). 

 

Il collage prevede di sfogliare vecchie riviste con i bambini; successivamente i più grandi verranno 

invitati a tagliarle con le forbici dopo aver loro mostrato la corretta posizione delle dita, mentre ai 

più piccoli si insegna a strappare la carta. Quest’attività che comporta tagliare, strappare, stendere la 

colla ed incollare ha più obiettivi: sviluppare la motricità fine e le abilità oculo-manuali, nonché 

esercitarsi a realizzare schemi d’azione complessi (prima si taglia, poi si stende la colla, poi si 

incolla). 

Anche il gioco con il puzzle, costituiti da figure in legno ad incastro raffiguranti animali, oggetti 

della casa ecc, rientra nell’ambito della mente. Infatti questo gioco, che prevede di collocare le 

figure nella giusta posizione, ha come obiettivo di sviluppare sia la motricità fine, sia di stimolare il 

pensiero pre-logico: gli oggetti raffigurati sono infatti raggruppati per categorie (gli oggetti per 

mangiare, gli animali della fattoria, ecc.) 

 

 Le attività strutturate verranno divise per i gruppi dei medi e grandi con una progettualità 

specifica per ognuno di questi. Saranno previste anche attività di intersezione tra bambini di 

età omogenee appartenenti a diverse sezioni. 

 Quest’anno alcune attività specifiche verranno proposte attraverso dei laboratori.  
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COS’E’ UN LABORATORIO ? 

La pratica laboratoriale riveste la funzione importante di dare risposte adeguate per migliorare 

l’aspetto relazionale di ogni bambino,  per facilitargli l’acquisizione di nuove conoscenze ed abilità 

che si potranno sviluppare in competenze. 

La finalità del laboratorio è di mettere a disposizione dei bambini contesti e materiali volti a 

stimolarne la curiosità e la voglia di scoprire, in un clima di cooperazione. Si crea dunque uno 

spazio speciale inserito nella routine quotidiana per favorire il processo di creatività, trovare un 

modo piacevole di sperimentare il proprio corpo in relazione al mondo esterno. Il laboratorio 

prevede un lavoro personale attivo su un determinato tema o problema, la creazione di percorsi 

cognitivi, la produzione di idee rispetto ad un determinato compito, soluzione di un problema. 

Le attività laboratoriali verranno proposte ai bambini medio-grandi, suddivisi in piccoli gruppi, per 

ciascuna ci sarà una documentazione fotografica nell’atrio del Nido, verranno collocati cartelloni 

con le foto dei bambini impegnati nelle attività. Si svolgeranno nel periodo autunnale fino a Natale. 

Il progetto educativo e didattico, redatto annualmente a fine inserimenti, viene 

presentato ai genitori quale documento di informazione durante l’assemblea annuale 

nel mese di ottobre. 
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LA FORMAZIONE PERMANENTE DEL 

PERSONALE 

 

La competenza e la professionalità del personale sono fondamentali perché il nido possa essere un 

ambiente qualificato che sappia dare risposte adeguate alle esigenze del bambino. A tal fine, tutto il 

personale, in base al proprio ruolo all'interno del nido, partecipa ai corsi di formazione e 

aggiornamento. La necessità dell'aggiornamento e formazione del personale educativo assolve 

principalmente alle seguenti funzioni:  

 Individuare le competenze necessarie per svolgere una reale funzione educativa;  

 Recuperare una omogeneità di formazione per agevolare la comunicazione ed il confronto 

delle esperienze;  

 Sperimentare metodologie di lavoro che colleghino le acquisizioni teoriche con la pratica 

educativa;  

 Proporre percorsi di ricerca ai fini di una migliore qualificazione dei servizi.  

Sulla base di tali premesse tutto il personale partecipa alla formazione per operatori dei nidi 

d’infanzia della F.I.S.M. ed altri Enti con un monte orario non inferiore alle 20 ore annuali. Inoltre 

per migliorare la qualità dell’offerta formativa, collabora con i nostri docenti una figura 

professionale (psicologo) tenendo incontri di formazione oppure intervenendo direttamente sul 

“campo”, all’interno cioè delle sezioni durante lo svolgimento delle attività educative al fine di un 

confronto sulle modalità operative da adottare. 

Oltre alla preparazione e all'esperienza professionale di ciascun dipendente, il personale è inoltre 

impegnato a mantenersi informato ed aggiornato, a migliorare le proprie competenze attraverso:  

 formazione ed aggiornamento a tema, compatibilmente alle esigenze di servizio, attuata di 

preferenza presso la sede del nido al fine di dibattere su problematiche o situazioni di 

rilevante importanza educativa e formativa riguardanti il bambino ed il suo contesto.  

 la pluralità delle educatrici e la diversa cultura ed esperienza di ognuna poi, sono effettive 

risorse che permettono di migliorare ed ampliare il Progetto educativo e l’articolazione delle 

attività. 
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Alcune educatrici, assieme al corpo docenti di tutta la Scuola del  Castelletto, hanno 

partecipato a corsi di formazione accreditati di tipo sanitario con equipe di medici e 

professionisti del soccorso,  grazie al Progetto “Cultura Prevenzione e Benessere” 

coordinato dal dott. Walter Rojc.  Nello specifico, grazie alla dotazione di un defibrillatore 

per tutto l’istituto,  le educatrici sono formate sul BLSD (Basic Life Support Defibrillator) e 

BLSD pediatrico, i quali abilitano il soccorritore alle tecniche di primo soccorso con 

l’ausilio del defibrillatore semi-automatico.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

NIDO/SCUOLA D’INFANZIA 

Il nido d’infanzia persegue una continuità con la scuola dell’Infanzia presente nel nostro 

Comprensorio Scolastico e con altre realtà educative presenti sul territorio e fondamentalmente con 

la scuola dell’infanzia, la quale rappresenta un indispensabile anello della catena educativa che 

parte dal nido ed arriva alla scuola primaria. 

Per consolidare tale continuità si indicano le seguenti strategie: 

 organizzazione del passaggio di informazioni riguardanti sia i bambini che, più in generale, 

le attività svolte durante l’anno, da un’istituzione all’altra; 
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 periodico confronto, una volta alla settimana, fra il gruppo dei grandi del nido d’infanzia e la 

sezione dei piccoli, “Nursery”, della scuola dell’infanzia European School of Trieste 

attraverso un progetto comune mirando anche all’aspetto linguistico che caratterizza questa 

scuola e cioè la lingua inglese. 

Anche se difficilmente tutti i bambini frequenteranno la stessa scuola dell’infanzia, questi incontri 

favoriranno la conoscenza e l’interazione tra le due istituzioni, facilitando la frequenza di quei 

bambini che potranno fruire del progetto elaborato di comune accordo dagli educatori e dagli 

insegnanti. 

In collaborazione con le insegnanti della Scuola d’Infanzia viene redatto annualmente un progetto 

didattico che mira a: 

-    creare forme diverse di socializzazione; 

-    far conoscere le nuove maestre e familiarizzare con i nuovi spazi dove saranno accolti i bambini 

     a settembre; 

-    aiutare il bambino all’idea di un successivo cambiamento come contesto educativo; 

-    offrire altre opportunità di interesse e apprendimento; 

-    favorire un primo approccio alla lingua inglese.  

Al termine del percorso educativo al nido d’infanzia, alle scuole dell’infanzia che ne faranno 

richiesta verrà consegnata la documentazione personale del bambino, nella quale verranno 

esplicitati gli obiettivi raggiunti dal bambino stesso relativi alle aree del linguaggio, del corpo e 

della mente.    
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SERVIZI EDUCATIVI E DIFFERENZE 

 La presenza di un bambino disabile, con un handicap fisico o psichico, è un’esperienza che 

coinvolge la struttura nel complesso e in tutte le sue componenti. E’ infatti un impegno esplicito del 

servizio quello di assicurare l’inclusione più completa ai piccoli con difficoltà di sviluppo e 

apprendimento e a tutti i soggetti con BES (Bisogni Educativi Speciali). Il nostro personale educativo 

agisce mirando al concetto di inclusione e non più di integrazione, termine ormai superato, in quanto 

il paradigma dell’inclusione prevede interventi non soltanto sul soggetto “speciale”, ma soprattutto 

sul “sistema”. Un sistema che non viene più programmaticamente concepito per i soggetti “normali” 

e solo successivamente destinato ad accogliere più o meno efficacemente i soggetti “altri”(come 

inteso nel paradigma integrazione), dove tutto all’origine è pensato in modo “automatico” per i 

Bisogni Educativi Normali. Il nostro nido invece sostiene il concetto di inclusione che prevede un 

“sistema” progettato fin dall’origine per i vari tipi di bisogni. Progettare l’Inclusione significa 

mettersi dal punto di vista di tutti: in altri termini è il sistema ad essere inclusivo. Il nostro nido pensa 

all’accoglienza come caratteristica intrinseca dei sistemi sociali.  

Il nostro personale educativo ha già partecipato a corsi di formazione (14 ore) sul tema “La 

psicologia dell’età evolutiva e i BES”. 

Il nostro nido d’Infanzia collabora con l’Azienda per i Servizi Sanitari e intende collaborare con i  

pediatri di base, al fine di svolgere un’azione di prevenzione contro ogni forma di emarginazione 

derivante da svantaggio psico-fisico e sociale, tutelando e garantendo in particolare il diritto 

all’inserimento dei bambini disabili o in situazioni di disagio relazionale e socio-culturale. La 

struttura inoltre si avvale di un consulente specialistico (psicologo) che supporta sia le educatrici 

nelle gestione delle situazioni complesse sia la famiglia. 

In caso di presenza di un bambino in situazione di disabilità o BES viene redatto un PEP (Piano 

Educativo Personalizzato) nel quale vengono esplicitati sia gli obiettivi che gli interventi educativi 

specifici ed è previsto personale educativo aggiuntivo in relazione al numero ed alla gravità dei casi. 

La nostra struttura non presenta barriere architettoniche tali da creare disagio o difficoltà alla 

frequenza del bambino diversamente abile, grazie all’utilizzo di rampe, passaggi per carrozzine e 

spazi per l’igiene con attrezzatura idonea.  
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RELAZIONE E COMUNICAZIONE CON                

LE FAMIGLIE 

Nell'ambito di una visione della famiglia, come soggetto attivo e partecipe alla vita del nido, si 

realizzano le diverse occasioni di scambio e crescita reciproca previste dal progetto. 

E' consolidato il fatto che le educatrici si pensino e si propongano come figure di riferimento, non 

solo per il bambino ma anche per la sua famiglia e che siano curate le relazioni con i genitori sia 

nella quotidianità (accoglienza e commiato) che nei momenti programmati (incontri di sezione, 

colloqui, assemblee, feste).  

I momenti dedicati all'accoglienza e al commiato dei bambini nella quotidianità rappresentano per 

le educatrici importanti momenti di confronto e verifica con le famiglie.  

La funzione dell'educatrice è quella di mediatore di relazioni e di informazioni: accogliere i 

genitori, sorvegliando le dinamiche dei giochi dei bambini e rispondendo ad eventuali domande 

della famiglia, circa la giornata trascorsa al nido, avvalendosi fra l'altro delle informazioni registrate 

sul diario giornaliero o invitando il genitore alla lettura delle informazioni affisse in bacheca.  

I rapporti con le famiglie all’interno del nido d’infanzia sono composti dai seguenti momenti: 

 Riunione iniziale che precede l’inserimento del bambino all’asilo nido.  

 Il momento dell’accoglimento del mattino e del ritiro pomeridiano come occasioni per uno 

scambio veloce di informazioni relative alla giornata.  

 Colloqui individuali su richiesta dei genitori per tutta la durata dell’anno scolastico.  

Il nido d’Infanzia è dotato di un apposito albo quale strumento di informazione e trasparenza, 

finalizzato alla costante comunicazione con le famiglie. Si distinguono più zone informative sulle 

quali vengono affisse le comunicazioni di servizio (il progetto educativo, il progetto didattico, le 

norme di sicurezza, la carta dei servizi, il menù mensile, il menù odierno e tutte le informazioni 

riguardo la colazione, il pranzo e i cambi per ogni singolo bambino, tutte le comunicazioni 

riguardanti malattie presenti al nido, riunioni per i genitori, vari avvisi e le varie attività didattiche 

proposte ai bambini  durante la giornata). 

Le date relative agli incontri tra nido e genitori vengono tempestivamente comunicate alle famiglie 

attraverso l’albo informativo e via e-mail. 
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PARTECIPAZIONE ATTIVA DELLA 

FAMIGLIA ALLA VITA DEL NIDO                              

Al fine della partecipazione attiva della famiglia si propongono riunioni di sezione all’inizio, a 

metà, e alla fine dell’anno per verificare assieme ai genitori gli obiettivi raggiunti dai bambini come 

specificato nei progetti educativo e didattico, attraverso la visione di alcune foto che documentano  

il percorso educativo. All’inizio dell’anno, durante l’assemblea generale, vengono presentati il 

progetto educativo e il progetto didattico. Inoltre in questa occasione vengono eletti tre 

rappresentanti dei genitori che formeranno, assieme alle educatrici, alla coordinatrice ed al 

personale ATA, il “Comitato di Gestione”. 

Tale organismo si riunisce due volte all’anno e ogni qualvolta si ritenga necessario. Si  occupa di 

problemi di ordine organizzativo, della valutazione di nuove proposte ed iniziative, creando un 

fondamentale momento di collaborazione-partecipazione tra nido d’infanzia e genitori.  

Il nido d’infanzia offre momenti formativi e di informazione con i quali  si vuole dare un utile e 

funzionale supporto alla genitorialità, mediante temi di approfondimento pedagogico e psicologico 

su aspetti inerenti la prima infanzia, tenuti nello specifico dal dottor Grube. Anche quest’anno si 

proporranno diversi eventi educativi in vari ambiti ( intercultura, alimentare, salute, prevenzione, 

ecc.), rivolti ai genitori, famigliari e non,  che rientrano nel progetto “Cultura, Prevenzione e 

Benessere”. Nell’ambito della salute i genitori saranno invitati a  partecipare ad un corso gratuito di 

PBLS (Pediatric Basic Life Support), addestramento pratico alla rianimazione cardiopolmonare, 

disostruzione delle vie aeree, riconoscimento della perdita di coscienza, prevenzione e gestione del 

soccorso.  

I genitori vengono coinvolti in momenti di festa come, ad esempio, in occasione del Natale e  nel 

mese di maggio durante il quale si svolge la festa di fine anno, con la partecipazione dei genitori sia 

a laboratori creativi che a uscite fuori sede per l’intera giornata (ad esempio fattorie didattiche). 

In alcuni periodi, i genitori che lo desiderano, potrebbero essere invitati al nido per seguire e 

partecipare in prima persona alle attività che si svolgono quotidianamente con i loro bambini 

secondo il progetto educativo e didattico, così da poter “toccare con mano” il modo in cui si svolge 

la giornata al nido come ad esempio per il momento del pranzo. 
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STRUMENTI DI AUTOVERIFICA E 

VALUTAZIONE DELLA QUALITA’ DEL SERVIZIO 
Partendo dall’interrogativo: “cosa fa di un nido un buon nido”, l’idea di servizio per l’infanzia 

richiede una riflessione approfondita sugli aspetti che ne garantiscono la qualità, in un’ottica di 

promozione, non solo di mantenimento o adeguamento, di un sistema articolato di offerte formative 

per la primissima infanzia. 

Per la valutazione della qualità si fa riferimento agli item della scala “S.VA.NI” (Scala per la 

Valutazione dell’asilo Nido), guida per chi deve valutare ma anche dello stesso operatore che redige 

il documento e osserva il servizio in cui lavora. 

Il servizio di nido d’Infanzia e il progetto educativo vengono valutati in diversi momenti da diversi 

attori sociali: 

- Il Collettivo pedagogico-organizzativo 

- Il Coordinamento 

- Le Famiglie 

- Il Comitato di Gestione 

L’uso di schede di ricognizione, sotto forma di questionari e check-list, consentiranno di  verificare 

la coerenza dell’azione e degli interventi con il progetto pedagogico. 

E’ importante che le famiglie valutino il servizio reso: per questo motivo alla fine dell’anno 

educativo ai genitori dei bambini frequentanti il nido d’infanzia viene sottoposto un questionario 

per raccogliere le opinioni su alcuni aspetti del servizio quali: informazioni e ammissione (modalità 

d’iscrizione, tempi di attesa), il personale del nido (competenza e disponibilità del personale, 

confronto quotidiano, modalità dell’inserimento), il bambino (proposte di attività, sviluppo delle 

capacità, acquisizione di nuove competenze, sicurezza, esigenze specifiche, cibo), momenti di 

confronto con le famiglie (accoglienza e ricongiungimento, colloqui individuali, riunioni, incontri 

con esperti, momenti di festa), comunicazione (conoscenza delle esperienze vissute dal bambino, 

informazioni sulla routine), spazi (igiene e pulizia, adeguatezza, spazi esterni, sicurezza), 

organizzazione e costi (risposta a problemi organizzativi, flessibilità). Questo strumento aiuterà a 

individuare e migliorare quello che non è adeguato e a consolidare ciò che va bene. 
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